
l ' U n i t à / venerdì 10 ottobre 1975 PAG. 13 / ech i e notizie 
Un'attività venuta alla luce dopo la scoperta dei tre poliziotti cileni a Orly 

Gli agenti segreti di Pinochet 
agiscono indisturbati in Francia 
La polizia politica del regime di Santiago opera in quasi tutti i paesi europei - Le indagini a 
Roma sull'attentato a Leighton - Interrogazione comunista alla Camera sulle misure del governo 

• Dal nostro corrispondente 
PARIGI, 0 

Oli agenti della polizia po
litica cilena (DINA) sembra
no avere esteso le loro atti
vità In Europa — rivela sta-
aera Franca Soir — e In par
ticolare agiscono Indisturba
ti In Francia, aggiunge 
YHumanitè di questa matti
na. Un Incidente sopravvenu
to all'aeroporto parigino di 
Orly lunedi sera e solo oggi 
portato a conoscenza del 
pubblico ha provato Infatti 
ohe gli agenti di Pinochet 
stanno dando la caccia agli 
avversari del regime rifugia
tisi In Europa e non pochi 
pensano che anche l'attenta
to di Roma contro 11 fonda
tore della DC cilena Leigh
ton sia opera della DINA. 

Ma veniamo all'Incidente 
parigino che ha messo In al
larme gli ambienti democra
tici: secondo una delle mol
te versioni, una rifugiata ci
lena di cui si tace 11 nome 
e che aveva deciso di rien
trare a Santiago sotto falsa 
identità, si è presentata lu
nedi sera al controllo di po
lizia per l'Imbarco su un ae
reo diretto In Cile. La ra
gazza era seguita da tre uo
mini a loro volta muniti di 
regolare biglietto per la ca
pitale cilena. Non si sa se la 
ragazza abbia segnalato alla 
polizia di essere pedinata: si 
sa che la polizia francese, 
forse Insospettita dalle ma
novre del tre Individui, ha 
cercato di approfondirne le 
generalità, e ha appurato che 
si trattava di tre agenti del
la polizia politica di Pino
chet, la famigerata DINA. I 
tre uomini erano arrivati a 

'• Parigi una decina di gloml 
fa e da allora non avevano 
cessato di pedinare la giova
ne donna. 

Ne è seguito un momento 
' di confusione al posto di con

trollo dell'aeroporto, confusio
ne di cui ha approfittato la 
ragazza per mutare program
ma, rientrare nella sala di 
transito e tornare poi a Pa-

, rigl rinunciando al volo che 
l'avrebbe quasi sicuramente 
condotta nelle mani del car
nefici, quanto al tre agenti, 

. le versioni sono diverse: al
cuni giornali affermano che. 
dopo 11 controllo di identità, 
anch'essi hanno rinunciato a 
partire e sono stati autorlz-

Assegnato 

a Sacharov 

il Nobel 

per la pace 
OSLO, 9 

Il Premio Nobel per la pace 
1975 è stato assegnato oggi 
dall'apposita giuria al fisico 
sovietico Andrei Dlmitrlevic 
Sacharov. La motivazione uf
ficiale cita, « U personale, Im
pavido aforzo» di Sacharov 
per affermare «1 diritti In
violabili dell'uomo, come uni
co, sicuro fondamento per 
un genuino e durevole siste
ma di coopcrazione intema
zionale». Nel far riferimento 
agli impegni presi nella re
cente conferenza di Helsinki 
per 11 rispetto del diritti uma
ni e delle libertà fondamen
tali, la giuria dichiara che 
« in termini più forti di altri, 

' Andrei Sacharov ci ha am
monito a non prendere ciò 
sul serio e si è posto all'avan
guardia degli sforzi Intesi a 

- fare degli Ideali espressi In 

auesto paragrafo dell'accordo 
1 Helsinki una realtà viva ». 

Sacharov « ha messo in guar
dia contro 1 pericoli connessi 
a una distensione posticcia, 
basata su velleità e Illusioni ». 

Sacharov è nato nel 1921 
«Il padre era professore di 
fisica). Durante la seconda 
guerra mondiale e stato Inge
gnere militare. Ha parteci
pato alla messa a punto della 
prima bomba all'idrogeno so
vietica Membro dell'Accade
mia delle scienze dell'URSS 
dal 19S3. ha contribuito alla 
elaborazione dell'accordo di 
Mosca del 1983 sull'tnterdlzio-
ne parziale del test nucleari. 

Nel 1988 ha pubblicato un 
saggio intitolato «Riflessioni 
sul progresso, la coesistenza 
pacifica e la libertà Intellet
tuale » Successivamente ha 
assunto una posizione di pun
ta In seno alla « dissidenza » 
sovietica. Nel 1973. al è rivol
to al Congresso degli Stati 
Uniti per esortarlo ad appro
vare l'emendamento Jackson, 
teso a Introdurre condizioni 
politiche nel commercio so-
vletlco-amerlcano. 

L'attività scientifica dt An
drei Sacharov è dt alto li
vello, e ci siamo sempre pro
nunciati per la sua e per 
l'altrui libertà di ricerca e 
di espressione Afa il Comi
tato del Parlamento norve
gese — attraverso la moti
vazione addotta — ha volu
to compiere un gesto che 
assume un carattere dichia
ratamente politico E allora 
sarà legittimo rilevare la sin
golarità, e anche la gravità, 
del latto che quel Comi
tato, nel momento in cui 
assegna un premio per la 
pace, lo motivi mettendo in 
discussione ti processo dt di
stensione in atto, e parli
no attaccando esplicitamente 
uuella Conferenza di Helsin
ki (.he del processo di disten
sione è stata una tappa im
portante anche se certo non 
definitiva, e quindi da svi
luppare ulteriormente. 

za ti a rientrare a Parigi. Per 
riprendere naturalmente la 
caccia al nemici di Pinochet. 
Altri giornali Invece scrivo
no che la polizia francese 11 
ha costretti a prendere 11 vo
lo sull'aereo di linea dove 
avevano prenotato tre posti 
e quindi tornare a mani vuo 
te a Santiago 

Ma ciò è soltanto seconda
rlo. L'Incidente ha conferma
to quanto già si sospettava 
negli ambienti democratici e 
elee che una forte organiz
zazione della DINA lavora in 
Europa ed ha 11 suo coman
do generale a Madrid Gli 
agenti di Pinochet si appog
gerebbero alle organizzazioni 
fasciste del paesi In cui ope
rano per Identificare gli av
versari del regime, schedarli 
e anche sopprimerli quando 
si tratta di personaggi che 
possono dare fastidio alla 
dittatura cilena, 

a. p. 
• • • 

Insieme al vasto plano 
criminale del golpisti di San
tiago per eliminare ad uno 
ad uno tutti gli oppositori 
della giunta fascista, si van
no delincando sempre più 
anche gli appoggi che gli 
agenti della DINA (la poli
zia politica di Pinochet) 
hanno avuto In Europa. Oli 
Investigatori Italiani Impe
gnati a cercare di Individua
re 1 responsabili del feroce 
agguato contro 11 senatore 
Bernardo Leighton e la mo
bile stanno battendo piste 
ben precise negli ambienti 
dell'estrema destra. E" anco
ra azzardato parlare di per
sonaggi identificati per no
me e cognome, ma i funzio
nari dell'ufficio politico del
la questura romane, e del
l'Ispettorato dell'Antlterrorl-
smo avrebbero già Individua
to una ristretta cerchia di 
persone sulle quali grava
no 1 maggiori Indizi. 

Sono ulteriormente miglio
rate, Intanto, le condizioni 
del senatore democristiano 
ferito alia testa da un proiet
tile calibro nove. « Nonostan
te l'età — ha detto Ieri mat
tina 11 professor VIsalll, pri
mario del «craniolesi» del
l'ospedale San Giovanni — 
e 11 fisico provato dagli stress 
che comportano l'attività 
politica e la condizione di 
esule, Il malato dimostra una 
eccezionale ripresa Questa 
mattina si è alzato per la 
prima volta e comincia a ri
cordare e a rendersi conto 
che qualcosa di grave è ac
caduto a lui e alla moglie». 

Sta?lonarte sono Invece le 
condizioni della signora Ani
ta Fresno, ricoverata nel re
parto ortopedico dello stes
so ospedale. Al termine di 
un consulto medico è stato 
emesso un bollettino che In
forma che «la signora Lei-
gthon è affetta da una gra
ve lesione traumatica al mi
dollo spinale » « Attualmen
te — continua 11 comunica
to — esiste una parziale ri
presa della mobilità agli ar
ti superiori, mentre perma
ne grave il deficit motorio 
e sensitivo degli arti infe
riori ». 

Una interrogazione al pre
sidente del Consiglio dei mi
nistri sull'attentato fascista 
al coniugi Leighton è stata 
presentata Ieri alla Camera 
dal compagni Nilde Jottl. 
Cardia. Corghl, Bottarelli, 
Anna Maria eia). Tromba-
dori. I deputati comunisti 
chiedono di conoscere dal
l'onorevole Moro: «a) email 
misure 11 Governo abbia 
adottato o Intenda adottare 
perchè siano assicurati alla 
giustizia gli esecutori del
l'odiato attentato alla vita di 
Bernardo Leighton e di su» 
moglie e cerche siano quanto 
prima poste In luce le com
plicità, le coloevoll tolleran
ze, le negligenze che hanno 
consentito la perpetrazione 
del vile attentato fascista e 
resi noti le oersone e 1 cen
tri Interni ed esteri che han
no organizsato l'attentato: 

«b> quali misure siano 
state prese o si Intenda pren
dere perchè sia adeguata
mente tutelata la vita e l'at
tività del dirigenti e del mi
litanti della resistenza cile
na in Italia e più In genera
le di tutti gli esuli antifasci
sti chi» siano ospiti del no
stro Paese: 

«e) quali atti il Governo 
intonda compiere per ricon
fermare ai rappresentanti 
della Resistenza cilena la 
piena solidarietà e l'appog
gio del pooolo italiano e di 
tutti 1 poteri dello Stato nel
la lotta coraggiosa contro 
l'Ignominiosa dittatura del 
fascisti cileni e perchè sia
no evitati nuovi atroci cri
mini come quelli che la cric
ca di Pinochet intende at
tuare contro 1 patrioti ci
leni » 

Il vile attentato all'espo
nente politico cileno è stato 
duramente condannato an
che dal cons'g'lo provlnc'a-
le di Roma II presidente 
della giunta La Morsela ha 
affermato che 11 gesto cri
minal « conferma nel mo
do più drammatico la so
stanziale debolezza della dit
tatura cilena, che non ha 
altra voce, se non quella 
delle armi, da contrapporre 
allo sdegno popolare, alla 
for*a Ideale, politica e mo
rale della Resistenza, che In 
Leighton trova una delle 
espressioni più nobili e con
vinte » I rappresentanti di 
tutti l gruppi politici demo-
'ritlc' — Oenilnl per 11 
PCI, Petrml per 11 PSI. 
Mancini per il PSDI Slmo-
nelll pei la DC Pct-occhl 
r»-r 11 FRI e Quarzo per il 
PLI hanno cipresso lo 
sdesne * la condanna del
l'opinione public» per 11 cri
minale attentato. 

Una strada del centro commerciale di Beirut devastata dalla nuova ondata di combattimenti 
esplosa mercoledì 

Tra i premier libanese e siriano e il leader palestinese 

PER LA CRISI NEL LIBANO 
VERTICE A TRE A DAMASCO 

A Beirut e a Tripoli sono proseguiti i combattimenti, causando decine 
di vittime — La Camera USA approva l'invio dei tecnici nel Sinai 

BEIRUT, 9 
Nel tentativo di trovare una 

via d'uscita alla drammatica 
crisi libanese, che ha visto 
anche oggi le città di Beirut 
e Tripoli sconvolte da furiosi 
combattimenti, si è svolto a 
Damasco un « vertice » a tre 
fra 11 primo ministro del Li
bano Karameh. 11 primo mi
nistro siriano El Ayoubl (af
fiancato dal ministro degli 
esteri Abdel Hallm Khaddam, 
appena rientrato da New 
York) e 11 leader palestinese 
Arafat. In precedenza, Kara
meh si era intrattenuto a lun
go con El Ayoubl e Khaddam, 
mentre Arafat aveva presie
duto una riunione de) Comi
tato esecutivo dell'OLP. Do
po alcune ore di sosta nella 
capitale siriana, Karameh è 
rientrato a Beirut El Ayoubl 
ha detto ai giornalisti che ci 
si è trovati d'accordo che la 
crisi libanese — per la qua
le la Siria ha espresso « pro
fonda preoccupazione » — de
ve essere trattata «con rapi
dità e fermezza » Probabil
mente el ò discusso anche 
della eventualità di «arabi*-
zore» il conflitto, sulla base 
delle, proposta avanzata Ieri 
•era dal Kuwait per una riu
nione straordinaria del Consi
glio della Lega Araba. 

A Beirut, come si è detto, 
continuavano Intanto I com
battimenti, con Inaudita vio
lenza. 81 è combattuto anche 
nel centro commerciale, e ciò 
dimostra che la «zona neu
tra» fra le parti in lotta si 

va progressivamente restrin
gendo Un Indice della gra
vità della situazione è dato 
dal fatto che la compagnia 
aerea della RFT. Lufthansa, 
ha deciso di sospendere a 
tempo Indeterminato 1 propri 
voli per Beirut. 

Tra Ieri e oggi gli scontri 
a Beirut e a Tripoli hanno 
caudato non meno di 60 mor
ti e 200 feriti; una ventina 
di persone, fra l'altro, sono 
rimaste uccise Ieri quando un 
colpo di mortalo è piombato 
su un gruppo di gente che 
faceva la fila davanti a un 
fornaio Stamani, un Improv
viso nubifragio (a Beirut non 
piovevo da cinque mesi) ha 
costretto gli armati a lascia
re le barricate e ha contri
buito a spegnere numerosi In
cendi; 11 tutto perù è durato 
circa tre quarti d'ora, dopo 
di che la battaglia è ripresa 
peggio di prima. Dalla Siria 
sono arrivate 12 autopompe 
per partecipare al conteni
mento degli Incendi. 

A Tripoli, vi è stato uno 
scontro fra miliziani di sini
stra e militari; sono stati 
gravemente danneggiati una 
stazione di polizie e un'ospe
dale. 

• • • 
WASHINGTON, « 

La Camera del rappresen
tanti ha approvato, con 341 
voti contro 69, l'invio nel Si
nai di 200 tecnici americani 
per le stazioni di controllo 
sul passi di Mltla e Glddl. 
E' atteso adesso di ora in 

Un commento del quotidiano americano 

Il « N. Y. Times »: un gesto 
«ripugnante» l'accoglienza 

ad Almirante negli USA 
NEW YORK, 9 

Sotto il titolo « Sbandata a 
destra», Il «New York Ti
mes» critica oggi in un edi
toriale l'atteggiamento del go
verno americano sulla visita 
di Giorgio Almirante In USA 
e sul rifiuto del visto al com
pagno Sergio Segre. 

Il giornale scrive. «Sergio 
Segre, capo della sezione este
ri del PCI, Indagò discreta
mente 11 mese scorso presso 
l'ambasciata USA a Roma 
per sapere se poteva ottene
re 11 visto per partecipare a 
una conferenza Internaziona
le e parlare ad un pranzo of
ferto dal « Councll of forelgn 
relatlons» di New York, ma 
ricevette 11 « segnale »» che la 
sua domanda sarebbe stata 
respinta. Per contro Giorgio 
Almirante, erede politico di 
Benito Mussolini e capo del 
partito neofascista italiano, 
non ha avuto difficoltà di 
visti Arrivò in settembre, vi
sitò alcuni uffici del Con
gresso In Campidoglio e con
ferì con due funzionari del 
Consiglio per la sicurezza na
zionale nell'« Executive office 
building » (l'edificio adiacente 
alla Casa Bianca che ospita 
vari uffici della presidenza). 

« In base a una legge del 
19S2, occorre uno speciale 
permesso del Dipartimento 
della giustizia per rilasciate 
un visto a un comunista. Nel 
momento In cui Washington 
presumibilmente preme sulla 
Unione Sovietica perchè os
servi gli Impegni sulla liber
tà di movimento, sanciti nel-
la dichiarazione di Helsinki, 
sembra strano che 11 Diparti, 
mento di Stato non abbia ri
tenuto di chiedere la neces
saria deroga per 11 signor 
Segre ». 

«A suo credito, l'ambascia
ta a Roma raccomandava che 
Almirante non fosse ricevu
to ufficialmente. Sarebbe in
teressante sapere perchè ta
le consiglio sia stato cosi per
spicacemente Ignorato a Wa
shington. A giudicare da que
sti incidenti si direbbe che 
gli Stati Uniti, ad onta di 
Helsinki e della distensione, 
mantengano un atteggiamen
to ostinato, da guerra fred
da, contro ogni contatto con 
il partito comunista più in
dipendente d'Europa, confe
rendo Invece a uno del fa
scisti più incalliti d'Italia 
quella rispettabilità che egli 
va cosi disperatamente cer
cando. Un diplomatico ami
co, a Roma, ha trovato que
sta giustapposizione "piutto
sto curiosa " La parola giu
sta sarebbe ripugnante». 

De Martino 
a Lisbona 

in novembre 
Il segretario del PSI, Fran

cesco De Martino, si Incon
trerà con il leader del Parti
to socialista portoghese, Ma
rio Soares, nel mese di no
vembre a Lisbona. Insieme 
decideranno 1 tempi e 1 modi 
della proposta di conferenza 
dei partiti socialisti e comu
nisti francesi, spagnoli, por-
-toghfsi e Italiani II viaggio 
a Lisbona di De Martino av
viene su invito di Soares Co
me noto, 11 PC portoghese 
ha già dichiarato che non 
parteciperà alla conferenza. 

ora il voto del Senato, 11 qua
le però sembra orientato a 
respingere un emendamento 
— Introdotto nel testo dalla 
Camera — che vieta l'Impie
go delle forze armate per 
trarre In salvo I tecnici In 
caso di emergenza. Intanto 
il portavoce della Casa Bian
ca ha annunciato ufficialmen
te che 11 presidente Sadat ar
riverà negli USA il 26 ottobre 

L'incontro MJCF-FGCI 

Impegno unitario 
di lotta per 

liquidare 
il fascismo 
in Europa 

Nel giorni scorsi, a Vene
zia, si è svolto un incontro 
fra il Movimento della Gio
ventù comunista francese e 
la Federazione giovanile co
munista italiana: vi hanno 
partecipato 1 segretari nazio
nali delle due organizzazio
ni, Jean Michel Catevla e 
Renzo imbonì, e 1 compagni 
J. Ch. Negre e D. Vldal, e 
P. Laplcclrella, Q. Magroli
ni e P. Polo delle Direzioni 
nazionali. 

Nel consueto clima di fra
terna amicizia, si è discus
so della situazione politica 
e sociale e delle Iniziative 
fra la gioventù in Italia e 
In Francia, e sono state am
piamente affrontate tutte le 
questioni di comune interes
se sul piano nazionale, Inter
nazionale, regionale, con una 
generale convergenza d'opi
nioni. E' stata ribadita (a 
più dura condanna del mi
sfatti del franchismo, e del 
tentativo — destinato a fal
lire — del fascismo spagno
lo di prolungare la propria 
esistenza opponendo il ter
rore alla crescente lotta per 
la libertà del popoli di Spa
gna: la sopravvivenza del 
regime fascista di Franco è 
uria vergogna e un pericolo 
per l'Intera Europa. Pieno 
accordo nel giudicare di por
tata storica 11 larghissimo 
movimento unitario di soli
darietà e di lotta del giova
ni, de! popoli, di governi e 
Stati europei per la libertà 
della Spagna, è una confer
ma che — In particolare fra 
la gioventù — è possibile e 
necessaria la più estesa Ini
ziativa unitaria di tutte le 
forze democratiche laiche e 
cristiane, socialiste, socialde
mocratiche, comuniste, per 
liberare definitivamente dal 
fascismo l'Europa, e per 
spìngerla con sicurezza sul
la via della distensione e 
della cooperatone, dello 
sviluppo della democrazia e 
del progresso sociale 

In questa direzione 11 
MJCF, e la FGC.I. si 
sentono Impegnati In prima 
linea, sia sul piano interna
zionale che nelle specifiche 
realtà di due paesi dell'Eu
ropa capitalistica scossa da 
una crisi contro cui la gio
ventù e i lavoratori lotta
no, per uscirne in direzione 
del socialismo. 

DI fronte alle notizie cir
ca l'Illegale processo voluto 
dalla Giunta fascista di Pi
nochet contro 11 compagno 
Luis Corvalan, 1 giovani fran
cesi e italiani hanno riaf
fermato la loro piena solida
rietà con le forze democra
tiche cilene, e rinnovato lo 
appello alla g'oventù per 
che si batta per la libertà 
di tutti ) democratici e del 
popolo cileno. 

CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 
Incontro 

era già stato concesso dalla 
Camera — è stato votato a 
Palazzo Madama (come rife
riamo ampiamente a parte) a 
larga maggioranza, con 211 
voti a favore e soltanto quin
dici contro. Prima della vota
zione conclusiva, è Inopinata
mente intervenuto nel dibatti
to il senatore Fanfani, per 
marcare una differenza di 
giudizio rispetto all'imposta
zione del governo, ed espri
mere tra l'altro fiducia che 
« t! tempo aiuti la ragione a 
prevalere » 

Il fatto che l'ex segretario 
della DC abbia voluto far 
sapere In questo modo di 
aver votato controvoglia è 
stato subito molto commen
tato. Innegabile è la pres
sione che cosi egli vuole 
condurre — strumentalizzan
do spregiudicatamente an
che un tema di tale natura 
— nel confronti di Moro e 
della segreteria de. GII stes
si portavoce di Fanfani, del 
resto, hanno tenuto a far 
sapere che nell'atteggiamen
to dell'ex segretario democri
stiano giocano essenzialmen
te ragioni interne, poiché e-
gli vuole occupare uno «spa
zio» di destra. Al di là degli 
aggrovigliati giochi di par
tito, è comunque evidente 
che mal come In questo caso 
la corsa di esponenti de ver
so destra — su posizioni, per 
quanto ambigue, di tono re
vanscista — non fanno altro 
che dare Irresponsabilmente 
flato all'agitazione neo-fasci
sta, rimasta isolata In modo 
molto chiaro tanto nel Paese 
quanto in Parlamento. 

La nuova sortita fanfanla-
na è stata vista, ovviamene, 
anche In relazione con la si
tuazione Interna della DC, 'n 
un momento In cui Zaccaìn.-
ni sta cercando di vincere le 
resistenze alle misure di rin
novamento che egli desidera 
Introdurre nella vita del par 
tlto. I dorotel (Piccoli e 3!sa-
glla) hanno mostrato 11 loro 
malcontento nei confronti 
della segreteria affidandosi al 
mugugno e alle pressioni più 
diverse, e insistendo tra l'al
tro sulle questioni della linea 
politica (che saranno In igni 
caso discusse la settimana 
prossima dalla Direzione ) 
Fanfani forse spera di ap
profittare in qualche modo 
della situazione. 

Nella giornata di Ieri, co
munque, sia 11 gruppo che 
fa capo a Colombo, sia «For
ze nuove» hanno ribadito la 
solidarietà a Zaccagnlnl. La 
corrente del ministro del Te
soro ha diffuso una nota por 
ripetere che, anche se I cam
biamenti interni non saranno 
indolori, è tuttavia necessar.o 
«giungere al Congresso in 
condizioni diverse dal passa
to»: «per questi motivi — 
affermano 1 seguaci di Colom
bo—un impegno unitario in
torno alla segreteria politica 
è condizione tmnunciaotte 
per il rilancio dell'iniziativa 
de ». « Forze nuove » ha riba
dito che «Zaccagninl dime 
portare avanti la propria ri
forma con immediatezza». 
DIREZIONE PCI B1 e rtunlta 
ieri la Direzione del PCI, che 
ha ascoltato e discusso una 
relazione del compagno Im
beni sulla preparazione del 
Congresso nazionale della 
FOCI La Direzione ha an
che discusso alcuni aspetti 
dell'attuale situazione poli
tica Interna. 
«RINASCITA» Su «Rina, 
scita », che pubblica un edi
toriale di Renato Zangherl 
(«Gli eletti alla prova»), al 
è aperto 11 dibattito sulle 
proposte del PCI per un pro
gramma a medio termine. 
Oltre a un articolo di Gior
gio Napolitano, che aveva 
aperto la discussione, vengo
no pubblicati interventi di 
Giorgio Ruffolo, Riccardo 
Lombardi, Romano Prodi e 
Mariano D'Antonio. 

Il compagno Zangherl af
ferma che per risolvere la 
crisi è «obbligatorio» l'ap
porto delle Regioni e degli 
enti locali, «proprio per ri
comporre una nuova uniti, 
per assicurare una nuova 
guida al Paese ». Le autono
mie non contrastano con le 
esigenze della programmazio
ne; anzi, soltanto sull'appog
gio delle assemblee elettive è 
possibile « costruire un'auto
rità centrale della program
mazione non impotente, non 
evanescente, non priva di es
senziali strumenti di cono
scenza e di azione». 

Disoccupati 
ste di collocamento. Ma si 
tratta — come avviene per 
gran parte delle statistiche 
del lavoro — di cifre assai 
lontane dalla realtà. I dati 
infatti si basano sulla disoc
cupazione esplicita e non 
tengono conto di quella im
plicita e nascosta, né delle 
varie forme di sottocupa-
zlone 

Le ricerche «sul campo» 
dimostrano quanto sia gran
de 11 divario tra dati ufficia
li e realtà Da un'indagine 
campionaria del CENSIS 
risultano 619000 giovani (da 
15 a 24 anni) In attesa di 
prima occupazione e 156 000 
giovani che si dichiarano 
disoccupati: quasi 800 000 su 
un totale di 1.250 000, cioè 
oltre il 65 per cento. 

Ma c'è dell'altro. Secon
do una ricerca del prof. Lui
gi Frey sul «Potenziale di 
lavoro In Italia», l'offerta 
potenziale complessiva non 
esplicita, cioè li numero di 
coloro che pur non risultan
do ufficialmente facenti par
te delle forze di lavoro, sa
rebbero però disponibili a 
un'attività lavorativa, viene 
stimata In 3.774 000 unità. Su 
questa stima impressionante, 
altissima è la percentuale di 
donne (8 su 10), mentre po
co meno di metà sono gio
vani sotto I 30 anni La sti
ma è riferita al 1971: la por
tata della potenzialità «na
scosta » emerge pienamente 
se messa a raffronto con le 
forze lavoro (occupate e 
no) ufficialmente presenti 
a quella data, ammontanti 
a 19105.000 persone. Tutto 

fa presumere che da allora 11 
divario tra occupanti e po
tenziale non occupato si sia 
ulteriormente accentuato. E 
tanto più per la quota fem
minile e quella del giovani. 

Secondo recentissime valu
tazioni, ancora più del 60 per 
cento degli occupati In Italia 
non ha un titolo di studio 
superiore alla licenza elemen
tare, e certo disoccupazione 
e Inoccupazione riflettono In 
qualche modo questo stato 
di cose. D'altra parte si e 
accresciuta la scolarizzazione, 
la scuola ha accentuato talu
ne caratteristiche di « par
cheggio» in assenza di un 
Immediato sbocco lavorati
vo, la disoccupazione In ta
lune attività intellettuali — 
disoccupazione che, del resto 
come hanno dimostrato gli 
studi di Marzio Barbagli, ha 
radici profonde nella storia 
del nostro Paese — ha as
sunto dimensioni molto visto
se. Tutto ciò ha attirato l'at
tenzione sulle caratteristiche 
« intellettuali » della disoccu
pazione e, In particolare, di 
quella giovanile 71 fatto più 
rilevante e però che gran 
parte di questo potenziale di 
lavoro viene sottratto all'at
tività produttiva. 

Un concorso magistrale — 
iniziato pochi giorni fa — con 
più di 168 mila concorrenti 
per 12.700 cattedre, il mez
zo milione di candidati dello 
scorso anno per 1.870 posti 
all'INPS, 1 300 mila Inse
gnanti che sono iscritti al cor
si abilitanti, le cronache quo
tidiane di concorsi come quel
lo all'Intendenza di finanza, 
di Napoli con 9 000 aspiran
ti e 70 posti, sono fatti elo
quenti. 

Ma ancora ptù profonde so
no le distorsioni che è pos
sibile scorgere nell'intimità 
stessa del tessuto produttivo. 
Cosa ci dice ad esemplo 11 
fatto che negli ultimi due anni 
l'occupazione alla FIAT è di
minuita di oltre 8.000 unità, 
malgrado non vi siano stati 
licenziamenti, se non che lo 
Ingresso nell'attività produtti
va è stato sbarrato specie 
alle nuove leve? Alla Pirel
li di Milano giungono ogni 
mese duemila domande di as
sunzione, in grandissima par
te di giovani: l'azienda non 
solo non assume ma paria, di 
esuberanza dei personale già 
Impiegato. Lo stesso avviene 
In tutte le aziende In cassa 
integrazione. 

Ma le origini di questa si
tuazione stanno ben al di là 
dell'attuale acutizzarsi della 
crisi. Un'Indagine del sinda
cati a Sesto San Giovanni ri
velava già qualche anno fa 
un notevole innalzamento del
la media di età, e non solo 
nella siderurgia E molti so
no 1 settori produttivi e le 
fabbriche in cui l'« Invecchia
mento» della forza la
voro precede da tempo 

In un quadro in cui man
cano serie valutazioni stati
stiche della portata comples
siva del fenomeno, spunti 
molto Interessanti vengono of
ferti da recenti Indagini sul 
diplomati degli istituti tecni
ci industriali (ITI), degli 1-
stitutl cioè che erano nati 
con la funzione specifica di 
fornire quadri tecnici inter
medi all'industria. Due distin
ti lavori, l'uno di Piergior
gio Cornetta che indaga sui 
diplomati ITI nel '68-69 e 
'69-70 nelle città - campione 
di Torino, Genova, Venezia, 
Savona, Reggio Emilia e Fer
rara, l'altro, in corso di pub
blicazione, di Rosanna Emma 
e Roberto Moscati sul cam
pioni di Napoli, Bari, Taran
to, Catania evidenziano a tre
quattro anni dal diploma un 
elevatissimo numero di disoc
cupati. 

Nel Nord quasi la metà del 
diplomati ITI Intervistati si 
trova in una condizione di 
disoccupazione vera e propria 
o di disoccupazione masche
rata; tra 1 disoccupati, 7 su 
10 non hanno avuto offerto 
di lavoro stabile, né coeren
ti, né Incoerenti con il ti
tolo di studio, malgrado ogni 
loro sforzo nel cercare 11 la
voro e malgrado una totale 
disponibilità verso ogni tipo 
di attività. Nel Sud, solo uno 
•u 4 ha un'occupazione sta
bile, un altro risulta disoc
cupato e gli altri si destreg
giano tra la prosecuzione più 
o meno forzata degli studi 
e varie forme di precariato. 
Va poi notato che mentre nel 
Nord quasi il 60 per cento 
degli occupati ha un lavoro 
coerente con 11 titolo di stu
dio, qui solo metà degli oc
cupati ha una collocazione 
nell'industria, cioè in quello 
che, per l'impostazione stes
sa dell'ITI, dovrebbe rappre
sentare lo sbocco fondamen
tale. 

Le cifre ohe abbiamo ci
tato danno una prima appros

simativa Immagine delle di
mensioni del problema e ri
chiamano la attenzione sulla 
Importanza che assumono le 
sorti del lavoro produttivo, 
quindi anche manuale, anche 
se non necessariamente con
trapposto a quello intellettua
le Dietro gli zeri vi è pe
rò anche una realtà che non 
abbiamo affrontato, ma che 
ha tuttavia una sua corposa 
presenza le ansie, le aspira
zioni di un'intera generazio
ne. E, ancora, tante picco
le cose, che magari sparisco
no di fronte ali austerità del 
numero, ma hanno la loro 
importanza la ricerca affan
nosa di un lavoro qualsiasi, 
la domanda di ogni giorno' 
«Hanno risposto? Hanno te
lefonato? », l'annuncio sul 
giornale, le amicizie, la ri
cerca della raccomandazione 
Vi sono cioè drammi umani 
che non è possibile rendere 
solo in termini statistici. 

Voto unanime 
al Senato 

sull'occupazione 
giovanile 

L'attuale impostazione de) 
bilancio statale impedisce « il 
confronto tra governo e Par
lamento su chiare scelte eco
nomiche e politiche». Lo ha 
denunciato ieri la commista* 
ne Lavoro del Senato In un 
ordine del giorno approva» 
al termine dell'esame preven
tivo del bilancio e che è staro 
concordato tra 1 rapprevn-
tanti di tutti i gruppi demo
cratici. Il documento rileva 
inoltre che anche la gra/i'i 
della situazione In cui versa 
11 Paese « * frutto della man
canza dt una seria e lungimi
rante programmazione ». 

Per superare la crisi, l'o-di-
ne del giorno indica la neces
sità di elaborare rapidamente 
un plano a medio termine fi
nalizzato alla ripresa produt
tiva e all'occupazione, Impe
gnando il governo ad adotta
re tutta una serie di misure 
tra cui il varo di un piano di 
preavviamento a favore dei 
giovani disoccupati, la rifor
ma del collocamento, la tute
la antinfortunistica, la rifor
ma del sistema degli appari. 
Il documento accoglie nella 
sostanza le proposte formu
late nel corso del dibattito 
dai commissari comunisti. 

Berlino 
gno Gian Carlo Pajetta ha 
detto che se U nuovo pro
getto di documento, che tie
ne conto delle osservazioni 
dei vari partiti emerse nel 
dibattiti preparatori, può es
sere ora considerato come 
una base utile per 11 lavoro 
ulteriore, esso deve però ve
nire ancora discusso prima 
della redazione definitiva La 
delegazione del PCI ritiene 
che debbano essere ancora 
apportati emendamenti tali 
da consentire che 11 docu
mento possa essere accettato 
da tutti I 27 partiti. 

Nel corso della riuntone 
odierna sono stati approva
ti due o.d.g. sulla Spagna e 
sul Cile. Quello sulla Spagna 
dice. «A nome di milioni di 
comunisti noi, 1 rappresen
tanti di 27 partiti comunisti 
e operai d'Europa riuniti a 
Berlino, protestiamo energi
camente contro 1 nuovi cri
mini della dittatura di Fran
co che provocano In Europa 
e in tutto 11 mondo un'onda
ta di sdegno e di condanna. 

«Di fronte alle sfrenate 
rappresaglie che rendono an
cora più evidente la debolez
za e l'anacronismo dell'ulti
mo regime fascista del no
stro continente, manifestia
mo di nuovo la nostra deci
sione di sviluppare ulterior
mente un'ampia solidarietà 
con la lotta del Partito comu
nista spagnolo, con tutti 1 de
mocratici e patrioti spagno
li. Salutiamo con soddisfa
zione 11 potente movimento 
di solidarietà che attualmen
te si sviluppa con la più am
pia unità, che abbraccia co
munisti, socialisti, socialde
mocratici, cristiani e altri de
mocratici, e che è espressio
ne delle nuove possibilità 
aperte nella lotta per un'Eu
ropa liberata dal fascismo. 
Chiediamo la sospensione 
delle barbare esecuzioni, del 
terrore e di tutte le perse
cuzioni degli antifascisti spa

gnoli, chiediamo la liberazio
ne di tutti 1 prigionieri poli
tici » 

L'ordine de! giorno sul Ci
le afferma «La cricca mi
litare fascista In Cile, che ha 
già causato migliala di vitti
me minaccia nuovamente la 
vita di molti patrioti Nella 
flagrante vlolazlonedi tutte 
le norme giuridiche viene or
ganizzato un processo contro 
Luis Corvalan e altri cento 
esponenti della Unidad Po-
pular, con la stessa perfidia 
con la quale è stato organiz
zato recentemente un atten
tato In esilio contro il noto 
dirigente del partito demo
cristiano, Bernard Leighton. 

« Noi, 1 rappresentanti dì 
27 partiti comunisti operai di 
Europa riuniti a Berlino, con-
danniamo l'assassinio di 
massa, 11 terrore sanguinarlo, 
l'arbitrio e la violazione del 
diritti dell'uomo in Cile 
Esprimiamo la nostra profon
da solidarietà con la lotta 
del comunisti, del socialisti, 
di tutti 1 democratici e an
tifascisti del Cile contro la 
giunta. Assieme a tutte le 
forze democratiche chiedia
mo la Immediata liberazione 
di Luis Corvalan e di tutti 1 
patrioti Incarcerati, Il rista
bilimento delle libertà demo
cratiche in Cile». 

La « Pravda » 

sui colloqui 

fra Agnelli 

e Ho Ying 
MOSCA. 9 

La Pravda, organo ufficia
le del CC del PCUS, accusa 
oggi la Cina di «grossolana 
interferenza negli affari in
terni Italiani» Citando la 
notizia diramata dall'ANSA 
sul colloquio avuto a Pechi
no dal presidente della Con-
flndustria, Giovanni Agnelli, 
con il vice ministro degli este
ri della Repubblica popola
re cinese. Ho Ying, la Pravda 
afferma in una propria cor
rispondenza da Roma che « il 
diplomatico di Pechino, sen
za badare alla presenza di 
un rappresentante ufficiale 
dell'Italia nella persona del
l'ambasciatore Franclsci, si è 
permesso di fare dichiarazio
ni che sono in sostanza una 
grossolana ingerenza negli af
fari interni dell'Italia » 

«Dell'Italia — prosegue la 
Pravda — si è parlato in 
questo colloquio, come affer
ma l'ANSA. "in relazione al
le elezioni del 15 giugno non
ché nel contesto della poli
tica estera In generale' Il 
successo delle forze di sini
stra Italiane, e In primo luo
go del Partito comunista, 0 
15 giugno — scrive la Fratria 
— suscita a Pechino un'Ir
ritazione cosi forte che un 
alto funzionarlo del ministe
ro degli esteri della Cina 
(cioè il vice ministro degli 
esteri Ho Ying, appunto, 
n d r.) rivolgendosi a un espo
nente del capitale privato ita
liano non ha potuto fare a 
meno non solo degli ormai 
consueti attacchi antlsovietl-
ci ma anche di calunnie e 
di volgari attacchi contro 11 
PCI e altri partiti comuni
sti». 

Il giornale sovietico para
gona quindi l'atteggiamento 
dei dirigenti cinesi con quel
lo di alcuni esponenti politici 
americani. 

«Le confidenze del diplo
matico di Pechino — scrive 
la Pravda — sono Impron
tate allo stesso tono dell'at
teggiamento dell'ambasciato
re americano in Italia. Volpe. 
11 quale, come 1 giornali Ita
liani hanno più volte consta
tato, si rende portavoce de
gli ambienti imperialistici 
reazionari. Una ondata dì 
sdegno avevano suscitato nel
l'opinione pubblica italiana le 
recenti dichiarazioni di Voi 
pe circa la situazione nel 
paese e In particolare le sue 
sfrontate affermazioni circa 
il ruolo e il posto da asse
gnare al Partito comunista 
italiano nella vita politica 
interna» 

La vostra caravan, bara* 
al coperto, sicura, protetta 

Eoroport 
RIMESSAGGIO 

Bereguardo (PV) - (0382) 
32204. 

RENAULT 6 . 
Sempre fresca di fabbrica. 

In due cilindrate (850 e 
1100), Renault 6 è disponi
bile da oggi nei modelli 1976, 
senza cambiali. Fatta per du
rare , con la sicurezza e il com
fort della trazione anteriore, 

Renault 6 è più competitiva. 
Anche nel prezzo. 

Provatela alla Concessio
naria Renault più vicina (Pa
gine Gialle, voce Automo
bili). 


